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L’Alstom trasloca: tutti a  Valmadrera
Il progetto. Nella nuova sede, su gran parte dell’area ex Husqvarna, gli 80 dipendenti dei siti di Pescate e Olginate
Il dg Gino: «Il trasferimento entro un paio di mesi». La Fiom: «Un’operazione positiva di rilancio dell’azienda»

MARIA G.DELLA VECCHIA

La fabbrica lecchese di 
Alstom Ferroviaria sta traslo-
cando nella nuova sede di Val-
madrera, su gran parte dell’area 
ex Husqvarna presa in affitto dal 
colosso francese dei treni. A Val-
madrera dunque si concentre-
ranno tutta la produzione e la 
forza lavoro di 80 dipendenti og-
gi divise sui due siti di Pescate 
(ex Cariboni) e Olginate, in 
un’operazione gestita in armo-
nia fra impresa e sindacati me-
talmeccanici di Fiom-Cgil e 
Fim-Cisl.

Da un paio d’anni la sede lec-
chese progettava un amplia-
mento per un nuovo sito da inse-
diare a Olginate, ma, 
ci spiegano i sinda-
cati, il dialogo con 
l’amministrazione 
comunale non ha 
dato esito. Ora il 
nuovo investimento 
italiano di Alstom si 
compie in un mo-
mento di nuove 
commesse interna-
zionali e in previsio-
ne dell’apertura del 
business su nuovi mercati. 

«Investimento ben accolto»

«Entro un paio di mesi - spiega il 
direttore generale della sede di 
Pescate, Edoardo Gino - conclu-
deremo il trasferimento a Val-
madrera, in atto da qualche set-
timana senza sospensioni di 
produzione e rispettando tutti i 
tempi di consegna degli ordini. 
È un’opportunità che si è pre-
sentata in linea con ciò di cui ab-
biamo oggi bisogno e permet-
tendoci di lasciare la produzio-
ne e l’occupazione lecchese sul 
territorio. Con i sindacati  il con-
fronto è stato costruttivo e sere-
no per un investimento che è 
stato ben accolto come opportu-
nità di crescita sul territorio».

Si va avanti dunque con gli 
stessi lavoratori, mentre per 
quanto riguarda le nuove assun-
zioni si attendono «nuovi segna-
li di evoluzione del mercato. Da-
ta la difficile congiuntura segna-
ta dai costi di energia e materiali 
molti player stanno posticipan-
do a tempi migliori le decisioni 
di investimento. Comunque noi 
ci spostiamo per crescere, per il 
resto vediamo cosa il mercato ci 
permetterà di fare».

«Una grande prospettiva»

«Fin dall’inizio del progetto 
l’azienda ha coinvolto Fiom, 
Fim e Rsu in un confronto co-
stante e utile anche a fare in mo-

do che il trasferi-
mento avvenga in si-
curezza. È un’opera-
zione positiva di ri-
lancio dell’azienda e 
del sito lecchese, su 
cui in passato erava-
mo un po’ preoccu-
pati per qualche calo 
di lavoro. Ora final-
mente il nuovo pro-
getto definisce una 
strategia di grande 

prospettiva», rileva  il segretario 
organizzativo della Fiom pro-
vinciale Giuseppe Cantatore. 

Il gruppo ha un contratto di 
lavoro di secondo livello comu-
ne a tutte le sedi italiane che tie-
ne conto anche delle diverse 
specificità territoriali. A oggi 
non è dato sapere in che misura 
la maggior produttività nella 
nuova sede porterà benefici an-
che nella contrattazione azien-
dale. L’accordo è in via di rinno-
vo per il triennio 2023-2025 «e il 
confronto con l’azienda - ag-
giunge Cantatore - è già aperto. 
Il trasferimento nella nuova se-
de migliorerà le performance 
aziendali, in una situazione che 
sarà da misurare nel tempo».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Edoardo Gino

direttore generale Il sito di Pescate della fabbrica  di Alstom Ferroviaria che nel Lecchese  dà complessivamente lavoro a ottanta dipendenti

Nuove linee di produzione
E spazi molto più adeguati

Il nuovo trasferi-
mento di Alstom Ferroviaria 
da Pescate a Valmadrera faci-
literà la logistica, visto che la 
posizione della nuova sede 
sull’area ex Husqvarna agevo-
la l’entrata e l’uscita dei mezzi 
di trasporto ed è a ridosso del-
la superstrada per Milano. 

Per policy aziendale di 
Gruppo anche la nuova sede, 
come quella di Pescate, sarà 
in affitto. E non sarà solo tra-

sferimento dell’esistente, vi-
sto che  nella sede di Valma-
drera si stanno anche instal-
lando nuove linee per la pro-
duzione.

Presente in tutto il mondo, 
il colosso francese dei treni ha 
stabilito nel Lecchese l’unico 
stabilimento che produce 
materiale per l’elettrificazio-
ne «e proprio per questa uni-
cità - sottolinea il direttore 
generale della sede di Pesca-

te, Edoardo Gino - si è verifi-
cata la nuova spinta di inve-
stimenti verso la crescita». 

Nello specifico a Pescate 
Alstom produce mensole per 
la distribuzione elettrica del-
le linee ferroviarie e tramvia-
rie, oltre a tutta la morsette-
ria per i contratti di fornitura 
con Terna, con l’aggiunta di 
una produzione piuttosto 
specifica per l’elettrificazione 
dei carriponte. 

Nel capannone di Olginate 
invece ci sono due produzioni 
specifiche per le metropolita-
ne: la terza rotaia e l’Aps per 
l’alimentazione da terra per i 
tram. 

Tutto da fine agosto si con-
centrerà nell’unica nuova se-
de a Valmadrera, su un sito 
molto più grande e organizza-
to dotato, come del resto era 
anche Pescate, di spazi appro-
priati di mensa e spogliatoi.

Il gruppo leader nelle pro-
duzioni per il settore ferro-
viario ha storiche radici nella 
storia industriale italiana, 
dove produce da 160 treni, da 
90 anni sistemi di segnala-
mento e da 60 anni sistemi di 
trazione. 

Oggi il Gruppo è presente 
in italia con 10 siti, 35 depositi 
e 3.500 addetti.
M.Del.
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comfort totale sia nell’uso stra-
dale che in fuoristrada.

La linea e le sovrastrutture ri-
prendono gli stilemi del mondo 
enduro e cross trasformati an-
che per completare la versione 
motard. Caratteristiche che 
confermano la volontà di Vent di 
creare la propria identità di 
marca anche con piccoli detta-
gli. La stessa grafica, su base 
bianca e su base nera per tutte le 
quattro versioni in gamma, raf-
forza il concetto ed esprime un 
nuovo stile personale del mar-
chio italiano. 

Derapage e Baja 125 4T sono 
già in vendita nella rete Vent a 
prezzi variabili a seconda del 
materiale del telaio: 5.090 euro 
per l’acciaio e 5.790 per l’allumi-
nio. C.Doz.

tronica, il Variable Valve Actua-
tion e la frizione antisaltella-
mento, garantiscono alle moto 
una bella accelerazione, mentre 
la nuova testa conferisce una 
combustione ottimale che si tra-
duce in maggiore potenza, me-
no consumi e meno emissioni.

Cambiano anche le misure: la 
moto si allunga e si allarga di 30 
mm. Il nuovo telaio perimetrale 
6.0, disponibile in versione ac-
ciaio e alluminio, ha un nuovo 
disegno che garantisce maggio-
re stabilità e grande comfort an-
che per un utilizzo con passeg-
gero, decisamente frequente su 
una moto 125 cc.  Nuova la tara-
tura delle sospensioni con for-
cella RSV16 da 41 mm a steli ro-
vesciati e il monammortizzato-
re posteriore che esprimono un 

stiche di affidabilità e prestazio-
ni, oltre alla possibilità di gui-
darle con la patente B.

Dunque, i riflettori di questo 
inizio d’estate sono puntati sui 
nuovi modelli, completamente 
rinnovati a partire dalla livrea 
per arrivare all’equipaggiamen-
to tecnico che si adegua alle nuo-
ve normative europee con il 
nuovo Motore Minarelli 125 4T 
Euro5 a fasatura variabile di ul-
tima generazione.

Il sistema di iniezione elet-

negli ultimi due anni, infatti, il 
grande successo dei modelli 
50cc e 125 cc si è registrato an-
che in Francia, Austria, Germa-
nia e Olanda, tra gli altri. 

Dunque, il percorso di cresci-
ta di Vent continua con l’arrivo 
dei nuovi modelli che abbraccia-
no un pubblico sempre più am-
pio: dai 16 ai 18 anni e oltre, per-
ché queste moto non sono co-
struite solo per i giovani ma an-
che per i motociclisti più adulti 
ed esperti, per le loro caratteri-

Moto
La Casa di Introbio

ha disponibili in vendita

i due nuovi modelli 

a quattro tempi

Le moto “Made in Val-
sassina” crescono: ecco due 
nuovi modelli di Vent, la Casa di 
Introbio. Si tratta di Derapage e 
Baja 125 4 tempi, già disponibili 
nella rete di vendita dell’azienda 
che si rivolge non solo all’Italia: 

Ecco Derapage e Baja 125
Le ultime novità della Vent

Alcuni modelli della Vent
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Il governo ha appena 
prorogato per tutto il terzo tri-
mestre gli sconti (riduzione 
dell’Iva e azzeramento degli 
oneri di sistema) per limitare 
l’impatto delle bollette di luce 
e gas per imprese e famiglie. 
Ma cosa dobbiamo aspettarci 
nei prossimi mesi? Quali sa-
ranno le ricadute di un even-
tuale price cap? E, soprattutto, 
qual è la strategia migliore per 
affrontare i prossimi mesi? Ne 
abbiamo parlato con Giovanni 
Perrone, amministratore de-
legato di Acel Energie/Ene-
rxenia /Gruppo Acsm-Agam).

Il contesto

Innanzi tutto il contesto, con 
qualche numero di riferimen-
to: «Il 24 giugno 2021 il gas alla 
borsa di Amsterdam era quo-
tato a 20 euro/MWh;  dopo un 
anno, siamo a 133 euro/MWh - 
dice Perrone - negli ultimi me-
si stava scendendo, si era por-
tato sotto gli 80 euro/MWh, 
ma i mercati hanno reagito 
bruscamente alla notizia dei 
tagli alle forniture che la Rus-
sia ha iniziato ad operare dal 14 
giugno».

In questo scenario si inne-
sta la battaglia del governo ita-
liano per introdurre un price 
cap a livello europeo. «Poco 
prima  del 14 giugno eravamo 
di fronte a prezzi quattro volte 
superiori a quelli di un anno fa 
a fronte sostanzialmente di 
una offerta e una domanda so-
stanzialmente invariate - con-

Il gas è quotato 133 euro/MWh alla Borsa di Amsterdam 

«Costi dell’energia
Meglio puntare
su tariffe flessibili»
Bollette. L’ad di Enerxenia/Acel Giovanni Perrone
analizza contesto globale e strategia anti rincari
«Con il price cap ci sarà una riduzione dei prezzi» 

tinua l’ad di Enerxenia -  quindi 
l’incremento dei prezzi è solo 
in minima parte dovuto alle di-
namiche di domanda e offerta 
e in larghissima parte al “ner-
vosismo” che i mercati a ter-
mine incorporano nelle quota-
zioni».

In questa situazione cosa 
potrebbe cambiare stabilendo 
un valore soglia? «Aumente-
rebbe enormemente  il potere 
di mercato dell’acquirente: se 
è vero che il gas russo è essen-
ziale per l’Europa, è anche ve-
ro che al gas estratto nelle re-
gioni occidentali della Russia 
non vi sono alternative all’Eu-
ropa - dice Perrone - anche se 
non è da escludere, a fronte di 
un prezzo più basso divente-
rebbe ancor meno credibile la 
minaccia della Russia di taglia-
re le forniture perché incasse-
rebbe ancora meno: adesso in-
vece incassa lo stesso grazie al 
fatto che consegna meno gas, 
ma il gas consegnato viene pa-
gato di più». 

Il price cap avrebbe ricadu-
te concrete sulle bollette: «Si-
curamente contribuirebbe ad 
abbassare i prezzi del gas e di 
riflesso quelli dell’energia elet-
trica, chiaramente in funzione 
del proprio contratto - dice an-
cora Perrone -  sui contratti a 
prezzo fisso per un po’ non si 
avrebbero effetti, sui contratti 
in tutela (PFor) avremmo ri-
duzioni graduali di trimestre 
in trimestre, sui contratti a 
mercato libero ( indicizzati al 
PSV) la discesa delle bollette 

sarebbe più immediata».

Le condizioni

Qual è la strategia di Enerxe-
nia e come sta orientando i 
consumatori? «Più dell’80% 
dei nostri clienti a mercato li-
bero hanno “prezzi bassi e fis-
si” - spiega -. Questi clienti pa-
gano oggi il gas un terzo delle 
quotazioni che girano sul mer-
cato. Questi contratti pian pia-
no andranno a scadenza e le 
condizioni andranno rinnova-
te. Chiaramente quei prezzi 
che siamo riusciti a garantire 
lo scorso anno non esistono 
più per nessuno, poiché noi 
per primi dovremo andare a 
comprare l’energia a prezzi 
che si sono quintuplicati  in 
una situazione come questa 
proponiamo ai nostri clienti 
una nuova formula che ha due 
caratteristiche». 

«La prima è di passare a un 
prezzo variabile - precisa -. 
Può sembrare contro-intuiti-
vo, ma credo che nessuno di 
noi farebbe oggi un contratto 
con il benzinaio sotto casa per 
fissare oggi per i prossimi due 
anni il prezzo a 2,1 euro/lt. 
Perché allora dovremmo farlo 
per luce e gas? L’unico modo 
per vedere scendere la propria 
bolletta nei prossimi mesi è 
avere contratti flessibili e di-
namici, che riflettano quanto 
prima possibile le riduzioni di 
prezzo che tutti auspichiamo e 
che con la proposta del price-
cap stanno diventando più 
probabili».

Altra indicazione, più tecni-
ca, prende in considerazione i 
parametri di indicizzazione 
dei prezzi: «La seconda è di 
avere un indice italiano e non 
olandese, mensile invece che 
trimestrale e consuntivo inve-
ce che basato sulle previsioni. 
Il prezzo applicato ai contratti 
in tutela è formato dalle quota-
zioni sull’Hub olandese due 
mesi prima ed è fisso per un 
trimestre. Quindi è influenza-

to da dinamiche internaziona-
li e da aspettative dei mercati 
più che dalle dinamiche di do-
manda e offerta. E scende len-
tamente. Noi proponiamo un 
indice che invece scende più 
velocemente, che guarda alla 
situazione effettiva italiana 
nel mese in cui viene consu-
mato il gas, ossia alle dinami-
che di domanda e offerta più 
vicine a noi».
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Giovanni Perrone, ad di Acel Energie/Enerxenia 

Manutenzione
caldaia
e assistenza
per la casa

Prezzo flessibile e in-
dicizzazione parametrata sui 
valori italiani e non su quelli 
olandesi. 

All’interno di queste coordi-
nate Enerxenia, il brand di Acel 
Energie operativo nel territo-
rio comasco, ha costruito delle 
specifiche offerte commerciali 
che sta iniziando a sottoporre 
ai clienti, molti dei quali hanno 
in scadenza il vantaggiosissi-
mo (ma per ovvie ragioni non 
replicabile) contratto a tariffa 
fissa sulla base dei valori di un 
anno fa.

Qual è la offerta che consi-
glia Enerxenia? «Sul fronte dei 
prezzi - dice l’ad Giovanni Per-
rone - non possiamo fare mol-
to, ma per fortuna da quest’an-
no abbiamo anche dei servizi 
aggiuntivi. Nella nostra MIA-
Casa+ ad esempio sono incluse 
la manutenzione della caldaia 
o l’assistenza casa in caso di 
guasti o incidenti. Beh, non sa-
ranno direttamente legati alla 
bolletta, ma questi interventi 
entrano comunque nel bilan-
cio familiare. Averli inclusi nel-
la fornitura permette un bel ri-
sparmio su di una voce di spesa 
che si avrebbe comunque. E in 
più vi sarebbero tutti i vantaggi 
di cui abbiamo parlato grazie 
alla nuova indicizzazione».

La società non trascura la 
componente green: «In un mo-
mento di crisi come questo è 
importante non perdere la 
bussola lungo la strada verso la 
sostenibilità - conclude Perro-
ne -  da quest’anno alla nuove 
forniture di gas e a quelle in 
scadenza che vanno adesso a 
rinnovo andremo a regolare la 
compensazione della CO2 
emessa dalla combustione del 
gas. Noi facciamo la nostra par-
te. Richiediamo però al cliente 
di fare la sua attivando i servizi 
digitali (domiciliazione e bol-
letta on line) per rendere la sua 
fornitura davvero CO2-free. 
Sul nostro sito alla sezione 
#road2netzero ci sono tutti i 
dettagli della iniziativa». 

ziamo le nostre famiglie e la se-
conda generazione di questa 
azienda, nostro padre Walter e 
nostro zio Marco, che ci hanno 
dato fiducia e ci hanno cresciuti 
con solide basi valoriali. Queste, 
insieme alla preparazione e allo 
studio, hanno senza dubbio con-
tribuito a farci essere ancora qui 
oggi. Ringraziamo tutti i colla-
boratori di Fontana Group, che 
ogni giorno ci rendono orgoglio-
si di rappresentarli». 

«Infine - ha concluso la giova-
ne imprenditrice - desidero rin-
graziare anche Deira, la mia 
bambina di 7 anni seduta qui tra 
noi, grazie alla quale oggi ho an-
cora più forza di prima per lotta-
re e difendere i diritti e l’inclusi-
vità delle donne nel mondo del 
lavoro».

Non è mancata però, da parte 
dei fratelli Fontana, una dedica 
speciale, «a Maria, la nostra 
nonna, moglie del fondatore di 
questo Gruppo, scomparsa solo 
due settimane fa, che insieme a 
lui ci ha insegnato il valore del 
sacrificio e della dedizione. Per-
ché come disse Goethe: ciò che 
hai ereditato dai padri, devi ri-
conquistarlo, se vuoi possederlo 
davvero». C.Doz.

Siamo la generazione che, ahi-
noi, statisticamente non supera 
l’ardua prova della continuità: 
solo il 30% delle imprese so-
pravvive al passaggio dalla pri-
ma alla seconda generazione, 
appena il 12% arriva alla terza e 
non oltre il 4% alla quarta. Esse-
re parte di questo 12% non ci rin-
cuora, e ci ricorda che la sfida è 
quotidiana e mai conclusa: 
l’obiettivo è tagliare il traguardo 
del 4% successivo. Nel portare il 
nostro valore aggiunto non ab-
biamo mai perso di vista la tradi-
zione e i valori che la nostra fa-
miglia ci ha trasferito, valori che 
hanno guidato la Fontana da 
quel lontano 1956 e che fanno 
parte del nostro Dna». 

A prendere la parola è stata 
anche Valentina Fontana. «Oggi 
ci troviamo di fronte a comples-
sità che tre anni fa erano pratica-
mente inimmaginabili: una 
pandemia e le sue varianti, una 
guerra, l’aumento dei costi, la 
scarsità delle materie prime, 
non da ultimo, l’ondata delle 
grandi dimissioni. Complessità 
che hanno poco a che vedere con 
ragioni endogene alle nostre 
aziende,  ma che, nostro malgra-
do, dobbiamo superare. Ringra-

maggior numero di voti. 
Nell’ambito del passaggio ge-

nerazionale, ad affermarsi è sta-
to dunque il Fontana Group di 
Calolzio, in seno al quale il pas-
saggio del testimone alle nuove 
generazioni ha avuto luogo con 
ottimi risultati. 

Dopo alcune analisi e valuta-
zioni sull’azienda e una lunga in-
tervista a Valentina e Stefano 
Fontana (figli del presidente 
Walter Fontana e nipoti del ca-
postipite e fondatore Pietro), 
proprio i due rappresentanti del 
gruppo hanno vinto il Best To 
Brianza Award in questo ambi-
to, distinguendosi tra le oltre 
500 aziende di successo selezio-
nate all’interno di un tessuto 
economico di grande rilievo. 

«Questo premio - è il com-
mento di Stefano Fontana, in-
tervenuto dinnanzi alla platea - 
per noi significa moltissimo. 

Il riconoscimento

Valentina e Stefano Fontana

hanno vinto Il Best To Brianza

distinguendosi tra le oltre 

500 aziende di successo 

Il passaggio generazio-
nale può rappresentare un pro-
blema, ma se attuato nel modo 
migliore può riservare grosse 
soddisfazioni. Ci sono aziende 
che, in questo senso, rappresen-
tano esempi virtuosi meritevoli 
di segnalazione e premio, come 
accade annualmente nell’ambi-
to del celebre Best To Brianza, 
evento che da dieci anni è rivolto 
alle imprese di successo delle 
province di Monza, Lecco e Co-
mo.  L’altra sera, nella splendida 
cornice di Villa Reale, si è svolta 
la cerimonia di premiazione 
delle realtà che, nominate da 
una giuria, hanno ricevuto il 

Miglior ricambio generazionale
Premiata la Fontana Group

Stefano e Valentina,  figli del presidente Walter Fontana
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La maggior parte dei lecchesi interessati dalla norma si sono già attrezzati da tempo 

FABIO LANDRINI

 Scattano domani le 
multe agli esercenti e ai profes-
sionisti che non permetteranno 
ai clienti di pagare con moneta 
elettronica. 

Quasi tutte le attività del Lec-
chese sono pronte: qualcuno ha 
già il Pos da anni, altri si sono 
attrezzati nell’ultimo periodo. 

Nella maggior parte dei casi, 
lo strumento piace a commer-
cianti, artigiani e professionisti. 
«Sicuramente per il mio ambito 
la procedura e l’utilizzo del Pos 
non è così snella – afferma 

Chiara Sironi, personal shop-
per e ideatrice di un brand di 
ciabattine – Il cliente non ha 
sempre la necessità di saldare 
subito ed è più comodo con un 
bonifico, ma visto che si sta an-
dando verso una maggiore trac-
ciabilità dare la possibilità di 
pagare con bancomat o carta di 
credito è utile per il consumato-
re. Alla fine siamo tutti sulla 
stessa barca e spesso anche io 
non ho in tasca grandi somme 
di denaro. Così facendo non si 
rinuncia a all’acquisto». 

Innocenzo Sartor ripara 

elettrodomestici andando di-
rettamente a casa dei clienti. 
«Ho il Pos, lo uso perché mi ri-
solve i problemi quando le per-
sone non hanno contanti – rac-
conta – Da quando ce l’ho mi fa-
cilita i pagamenti, anche perché 
i clienti preferiscono saldare 
così al posto di prelevare o com-
pilare un assegno. E quindi 
semplifica la vita anche a me, 
l’incasso è sicuro e riduce la cir-
colazione di contante. Mi dà più 
fastidio l’obbligatorietà, ma nel 
nostro Paese bisogna fare per 
forza così». 

Il Pos obbligatorio
piace (quasi) a tutti
«Noi siamo pronti»
La norma. Negozianti e professionisti sono d’accordo
«Pagamenti elettronici più comodi e sicuri del contante»
Ma vorrebbero  commissioni bancarie meno onerose

L’importo della sanzione

Trenta euro
più il 4%
dello scontrino

Francesco Panzeri  Pier Mario Canu Dante Proserpio 

Alessandro Stefanoni Ginevra Leoni Chiara Sironi 

100% sulle commissioni Pos, ri-
conosciuto alle partite Iva con 
ricavi e compensi annui fino a 
400.000 euro, per i pagamenti 
con strumenti collegati ai regi-
stratori di cassa o per quelli ef-
fettuati con strumenti evoluti di 
incasso: dal primo luglio 
2022 infatti, tornerà il credito 
d’imposta ordinario del 30%.

«Anche questa è una scelta 
miope – tuona Riva –. Bisogne-
rebbe invece potenziare lo stru-
mento del credito d’imposta 
sulle commissioni pagate dal-
l’esercente, prorogando tempe-
stivamente la misura istituita 
dal decreto “Sostegni-bis”, in 
scadenza a fine giugno, che di-
spone l’incremento del credito 
d’imposta sulle commissioni 
pagate dagli esercenti che adot-
tano sistemi evoluti di incasso».

Dante Proserpio, parruc-
chiere e presidente della cate-
goria Benessere di Confartigia-
nato Lecco, ha il Pos da trent’an-
ni, ma non è così favorevole sul-
la nuova norma. «Non sono 
d’accordo, la accetto, ma alme-
no che ci siano condizioni ban-
carie migliori – afferma  – Ci so-
no piccole attività che soffrono i 
costi legati al Pos e sono obbli-
gate ad alzare i prezzi. Mi piace-
rebbe quindi che diminuiscano 
le commissioni, così si può lot-
tare ancora di più contro l’abu-
sivismo». 

Doppia soddisfazione

Alessio Stefanoni è un fisiote-
rapista e con il Pos ha ridotto 
drasticamente l’uso del contan-
te: «Con la scusa della possibili-
tà di detrarre le prestazioni 
quasi tutti vogliono pagare con 
la carta e di conseguenza il 99% 
dei clienti salda così. Ho anche 
qualcuno che mi fa un bonifico, 
ma è meno immediato. Per me è 
più comodo, non devo andare in 
banca a versare ogni due o tre 
giorni ed è più sicuro. È vero, ho 
delle commissioni, spendo cir-
ca 350 euro all’anno, ma anche i 
clienti sono più contenti». 

Un ragionamento simile lo fa 
anche Francesco Panzeri, psi-
cologo e psicoterapeuta. «Ho 
installato il Pos ancora prima 

della pandemia – dice – l’ho fat-
to perché obbligatorio per i pa-
gamenti tracciabili, anche se 
per la maggior parte dei casi 
vengo pagato tramite bonifico 
bancario. In ogni caso è molto 
comodo per gli utenti». 

Questione di sicurezza

Ginevra Leoni, estetista titola-
re di Estepil, ha molti clienti che 
pagano con moneta elettronica. 
«Loro lo apprezzano e anche 
per me è comodo – spiega – So-
no d’accordo sul Pos obbligato-
rio, anche io sono sempre in gi-
ro con pochi soldi e pago spesso 
con le carte. Inoltre è molto me-
glio avere pochi contanti in cas-
sa per motivi di sicurezza». 

Pier Mario Canu, titolare 
del bar Rossorubino, userebbe 
il Pos anche per il pagamento 
del caffè. «L’unico problema so-
no i costi della banca per ogni 
transazione – indica –. Dal-
l’1,85% all’1,90%: se mi si obbli-
ga a usare questo strumento, 
chiedo che venga tolto il canone 
fisso, la scrittura sull’estratto 
conto che incide sul costo del 
conto corrente e queste spese di 
commissione, almeno fino a 
una certa cifra. Per me è bellis-
simo far pagare tutto con mone-
ta elettronica, anche io sono in 
giro spesso senza contanti».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ci sarà una doppia multa, una 

fissa e una variabile, per chi 

rifiuta il pagamento con carta di 

debito, di credito o carta virtua-

le, vale a dire il noto dispositivo 

elettronico che permette di 

utilizzare le carte per le transa-

zioni commerciali. 

Vero è che l’obbligo per eser-

centi, artigiani e professionisti 

in realtà sussiste dal 2013, ma 

non vi era fino ad ora alcuna 

sanzione per il mancato adegua-

mento. 

La sanzione per chi non accetta 

pagamenti in formato elettroni-

co è fissata in 30 euro più l’in-

crementato del 4% del valore 

della transazione. 

Facendo un esempio pratico, 

nell’ipotesi di mancata accetta-

zione di un pagamento  corri-

spondente a 25 euro, all’eser-

cente sarà inflitta una sanzione 

di 31 euro: ai trenta si aggiunge 

un euro, vale a dire il 4% di 25 

euro di transazione elettronica 

non consentita. F.LAN.

Confcommercio: «La strada delle multe è sbagliata»
Dal 30 giugno chi non 

accetta dai propri clienti paga-
menti con bancomat e carta di 
credito potrà subire sanzio-
ni pari a una quota fissa di 30 eu-
ro più il 4% della transazione ri-
fiutata. E Confcommercio pro-
vinciale interviene difendendo 
la categoria degli esercenti. L’as-
sociazione, infatti, è in disaccor-
do sull’obbligatorietà imposta 
agli esercenti e ai professionisti, 
ma soprattutto non tollera le 
sanzioni previste nel caso in cui 
un’attività non dia la possibilità 
ai propri utenti di pagare con 
moneta elettronica.

 «Ribadiamo quanto abbiamo 
sempre detto: la strada delle 

multe è sbagliata - sottolinea il 
direttore di Confcommercio 
Lecco, Alberto Riva - Non si 
può pensare di incentivare i pa-
gamenti elettronici attraverso il 
meccanismo delle sanzioni. 
Quello che invece serve per rag-
giungere questo obiettivo è una 
riduzione delle commissioni e 
dei costi a carico di consumatori 
ed imprese, oltre ovviamente al-
l’introduzione della gratuità per 
i micro-pagamenti». Poi ag-
giunge: «Come evidenziato an-
che a livello nazionale da Con-
fcommercio, già oggi in Italia il 
numero di transazioni con carte 
di debito, di credito e prepagate 
è elevato, con  una crescita, nel-

l’ultimo quinquennio, del 120%. 
Inoltre sono oltre quattro milio-
ni i Pos installati e attivi presso 
le attività commerciali e di ser-
vizi. Questo conferma, se mai ce 
ne fosse la necessità, che il  no-
stro sistema dei pagamenti è già 
in pieno sviluppo. Ora va fatto di 
più per modernizzare ulterior-
mente questo processo renden-
dolo più efficiente e meno one-
roso. Agire per via sanzionatoria 
per la mancanza del Pos non è 
certo la strada da seguire». 

L’avvio del regime sanziona-
torio per chi rifiuta i pagamenti 
con moneta elettronica si af-
fianca poi alla scadenza del ter-
mine del credito d’imposta del Alberto Riva, direttore  di Confcommercio Lecco 

Lecco
REDLECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341.599.064

Vittorio Colombo v.colombo@laprovincia.it,  Mario Cavallanti m.cavallanti@laprovincia.it, Gianluca Morassi g.morassi@laprovincia.it, Fabio Cavagna f.cavagna@laprovincia.it, Lorenzo Bonini  l.bonini@laprovincia.it, 

Lorenza Pagano l.pagano@laprovincia.it, Enrico Romanò e.romano@laprovincia.it.
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“Indispensabile abrogare una serie di onerosi e inutili
adempimenti a carico delle imprese”
LECCO – “Ridurre le complessità e il peso degli oneri fiscali è condizione fondamentale per
accompagnare lo sviluppo delle imprese. Oggi l’Italia ha il record negativo per la
burocrazia fiscale: per districarsi tra scadenze e adempimenti alle micro e piccole imprese
servono 238 ore l’anno, 56 ore in più rispetto alla media dei Paesi Ocse”.

Confartigianato accende i riflettori su un problema che attanaglia le imprese locali.

Il Decreto legge recante misure in materia di semplificazioni fiscali e di rilascio del
nulla osta al lavoro è apprezzato da Confartigianato, ma l’ente di categoria auspica sia
arricchito da ulteriori misure ispirate ai principi di semplificazione contenuti nella legge
delega di riforma del sistema fiscale approvata in questi giorni dalla Camera: riordino in
testi unici di tutte le disposizioni fiscali per tipologia di soggetto, stabilità delle disposizioni
che impongono adempimenti fiscali, non retroattività delle disposizioni tributarie e
“costituzionalizzazione” dello Statuto del contribuente.

Inoltre, a giudizio di Confartigianato, dato che la fatturazione elettronica consente un
controllo puntuale delle singole posizioni dei contribuenti, è indispensabile abrogare una
serie di onerosi e inutili adempimenti a carico delle imprese, come il regime IVA dello split
payment e del reverse charge in edilizia, la ritenuta applicata sui bonifici che danno diritto a
detrazioni d’imposta, l’obbligo di comunicazione delle liquidazioni periodiche Iva, l’obbligo
di rendere pubblici i contributi ricevuti dalla Pa.

Confartigianato sollecita altresì lo spostamento definitivo al 20 luglio del termine
per il versamento delle imposte per i contribuenti per i quali sono elaborati gli Indicatori
di affidabilità fiscale, l’abrogazione dell’intera disciplina delle società di comodo,
semplificazioni in materia di dichiarazione Irap modifiche alla disciplina in materia di
esterometro.
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